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COMUNE  DI  PERUGIA 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 N.  132    DEL  17.12.2018  
 

L'anno DUEMILADICIOTTO il giorno DICIASSETTE del mese di DICEMBRE, 

alle ore 18,21, nella consueta sala delle adunanze di Palazzo dei Priori, convocato nelle forme e nei 

termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale. Risultano presenti e assenti, alla deliberazione in 

oggetto, i consiglieri: 

   Pres. Ass.   Pres. Ass. 

  ROMIZI  ANDREA (Sindaco)      

 1 VARASANO  LEONARDO   17 PITTOLA  LORENA   

 2 CASTORI  CARLO   18 MIGNINI  STEFANO   

 3 LUCIANI  CLAUDIA   19 NUCCIARELLI  FRANCO   

 4 CENCI  GIUSEPPE   20 LEONARDI  ANGELA   

 5 FRONDUTI  ARMANDO   21 MORI  EMANUELA   

 6 CAMICIA  CARMINE   22 BORI  TOMMASO   

 7 TRACCHEGIANI  ANTONIO   23 VEZZOSI  ALESSANDRA   

 8 SORCINI  PIERO   24 BORGHESI  ERIKA   

 9 CAGNOLI  GIACOMO   25 MICCIONI  LEONARDO   

 10 NUMERINI  OTELLO   26 MIRABASSI  ALVARO   

 11 VIGNAROLI  FRANCESCO   27 BISTOCCHI  SARAH   

 12 MARCACCI  MARIA GRAZIA   28 RANFA  ELENA   

 13 SCARPONI  EMANUELE   29 ARCUDI  NILO   

 14 FELICIONI  MICHELANGELO   30 ROSETTI  CRISTINA   

 15 DE VINCENZI  SERGIO   31 GIAFFREDA  STEFANO   

 16 PASTORELLI  CLARA   32 PIETRELLI  MICHELE   

 

Presiede la seduta il PRESIDENTE Dr. LEONARDO VARASANO, con l’assistenza 

 del SEGRETARIO GENERALE  Dr.ssa FRANCESCA VICHI. 

Scrutatori designati i Signori Consiglieri       . 
 
La seduta è  PUBBLICA CON VOTAZIONE PALESE. 
 

IL  CONSIGLIO  COMUNALE 
 
 
 

Vista la segunete proposta della G.C. n.72 del 05.12.2018 

“Premesso che: 

- nella G.U. n.210 dell’8 settembre 2016 è stato pubblicato il D. Lgs. n.175 del 

19 agosto 2016 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” (da 

ora TUSP) emanato in esecuzione della delega conferita con la legge 124/2015 

ed entrato in vigore il 23 settembre 2016 modificato a seguito della sentenza 

della Corte Costituzionale n. 251/2016 con il D. Lgs. n.100 del 19 agosto 2017 

entrato in vigore il 27.6.2017; 

- con la delibera del Consiglio Comunale n.100 del 25 settembre 2017 è stato 

approvato il piano straordinario di razionalizzazione delle partecipazioni del 

comune di Perugia ex art.24 TUSP; 

- il Consiglio Comunale con il predetto atto ha previsto “di demandare al 

Dirigente competente il coordinamento e l’esecuzione di quanto deliberato e alla 

Giunta Comunale la vigilanza sulla sua attuazione, a tal fine la Giunta Comunale 

  
PROT. n.       del         
 

                         
 

  --------   

Al l egat i   N. 2 (in apposito registro)  

 

 OGGETTO:  

RICOGNIZIONE E RAZIONALIZZAZIONE 

DELLE PARTECIPAZIONI DEL COMUNE 

DI PERUGIA AI SENSI DELL'ART. 20 

DEL TESTO UNICO IN MATERIA DI 

SOCIETA' A PARTECIPAZIONE 

PUBBLICA. INFORMATIVA 

SULL'ATTUAZIONE DEL PIANO EX 

ART.24 TUSP. 

 

 

 Dichiarata immediatamente eseguibile ai 
sensi dell'art.134, comma 4°, D.Lgs. 
18.08.2000 n. 267 

 
 Pubblicata all'Albo Pretorio a decorrere 
dal  05.01.2019 

 
 Divenuta esecutiva ai sensi dell'art.134, 
comma 3°, D.Lgs. 18.08.2000 n.267, 
il 15.01.2019 

 

 

 PUBBLICATA ALL’ALBO PRETORIO: 
 

 dal 05.01.2019 al 21.01.2019  
 

senza opposizioni o reclami 

 
 RIPUBBLICATA ALL’ALBO PRETORIO: 

 

 dal       al        
  

                                   
 

 

 PERUGIA, li 22.01.2019  
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

 dott.ssa Francesca Vichi  
 

 f.to F. Vichi  

 

 

  
           

Codice  
Archiv.ne  

Documenti 
non allegati 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE n. 132 del 17.12.2018 Pagina volume N.  Ver. 9.6 

Foglio  2   di  7 

riferirà al Consiglio sull’attuazione di quanto oggetto della presente deliberazione con informativa entro il 31 ottobre 

2018”; 

- è stata predisposta una relazione sull’attuazione di quanto deliberato dal Consiglio Comunale con l’atto n.100/2017 

che viene allegata al presente provvedimento quale parte integrante (all. sub “A”). 

Premesso altresì che l’art. 20 comma 1 del TUSP dispone che le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, 

con proprio provvedimento, entro il 31 dicembre di ogni anno, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui 

detengono partecipazioni, dirette o indirette al 31 dicembre dell’anno precedente, predisponendo, ove ricorrano i pre-

supposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche 

mediante messa in liquidazione o cessione.  

Considerato che l’art. 20 comma 2 del TUSP dispone altresì che i piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita 

relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di 

cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche rilevino:  

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4;  

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti;  

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 

enti pubblici strumentali;  

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore a un 

milione di euro;  

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale che abbiano 

prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;  

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4.  

Atteso che l’art. 4 del TUSP dispone che i Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere 

partecipazioni, anche di minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non 

strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali ed esclusivamente per lo svolgimento 

delle seguenti attività: 

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti 

funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pub-

bliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio d’interesse generale 

attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 del decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore 

selezionato con le modalità di cui all’articolo 17, commi 1 e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro 
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funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa 

disciplina nazionale di recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti senza scopo di 

lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016”. 

Considerato inoltre che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo riguardo all’efficiente 

gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato, nonché alla 

razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica. 

Valutate le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate dall’Ente, con 

particolare riguardo al miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a mezzo delle 

attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente. 

Viste le Linee guida avente ad oggetto, tra l’altro, la “Revisione periodica delle partecipate pubbliche art.20 D.Lgs. 

n.175/2016 ”,  elaborate congiuntamente dal Dipartimento del tesoro e dalla Corte dei Conti e messe a disposizione, in 

via telematica, soltanto in data 26/11/2018. 

Preso atto che alle predette Linee Guida è stato allegato, a titolo esemplificativo, uno schema tipo, in forma editabile, 

per la redazione del provvedimento di razionalizzazione delle partecipazioni detenute al 31 dicembre 2017. 

Atteso che il piano di revisione ordinaria delle partecipazioni detenute dal Comune di Perugia di cui all’allegato al pre-

sente provvedimento sub.” B “ è stato predisposto sulla base del summenzionato schema tipo, mediante l’inserimento 

delle informazioni e dei dati, a disposizione dell’U.O. Partecipazioni alla data 26/11/2018,  ivi richiesti. 

Tenuto conto che detto documento è stato elaborato sia al fine dell’analisi dell’assetto complessivo delle 

partecipazioni sia del conseguente piano di razionalizzazione. 

Visto l’esito della ricognizione effettuata come risultante nell’allegato sub “B”, parte integrante della presente 

deliberazione, dettagliato per ciascuna partecipazione detenuta. 

Considerato che ai sensi del citato art. 20, T.U.S.P., il piano ha individuato le partecipazioni che rientrano nelle fatti-

specie indicate all’art.20 comma 2 ed ha indicato per le stesse un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, 

fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. 

Ritenuto che:  

- le condizioni di criticità di cui all’art. 20, comma 2, vanno considerate quali indici presuntivi da valutare congiunta-

mente all’interesse pubblico e alle finalità perseguite: 

- le partecipazioni da razionalizzare devono essere individuate perseguendo, al contempo, la migliore efficienza, la più 

elevata razionalità, la massima riduzione della spesa pubblica e la più adeguata cura degli interessi della comunità e 

del territorio amministrati. 

Verificato, quindi, che rientrano nelle fattispecie di cui all’art.20 comma 2 le partecipazioni nelle seguenti società: 

- Teatro Pavone s.r.l. per mancato rispetto parametro ex art.20 comma 2 lettere b), d) ed e); 

- CONAP s.r.l. per mancato rispetto parametro ex art.20 comma 2 lettere b) ed e).  
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- Umbria TPL e Mobilità S.p.A., per mancato rispetto parametro ex art.20 comma 2 lettere a) ed e); 

Atteso che la società Teatro Pavone s.r.l. non è in possesso dei requisiti previsti dall’art. 20 comma 2 lettere b), d) ed 

e)  e non essendo presenti i presupposti per il mantenimento della partecipazione in detta società la stessa va di-

smessa a mezzo alienazione a titolo oneroso; 

Considerato che la partecipazione in CONAP s.r.l., pur in presenza di taluni indici di criticità previsti dall’art.20 comma 

2,  va mantenuta per ragioni economiche dettate dai forti costi fiscali legati all’operazioni di liquidazione (che 

renderebbero molto più onerosa la dismissione rispetto al mantenimento) e tenuto conto del fatto che CONAP s.r.l. è 

proprietaria di importanti reti acquedottistiche funzionali all’erogazione di un servizio pubblico locale essenziale.  

Atteso che la società Umbria TPL e Mobilità S.p.A., come sopraddetto, non possiede i requisiti stabiliti dalla vigente 

normativa al fine del mantenimento della partecipazione poiché non rispetta quanto previsto dalle lett. a) ed e) dell’art. 

20 comma 2 del TUSP. 

Ritenuto pertanto determinarsi in ordine alla razionalizzazione della predetta partecipazione mediante procedimento di 

cessione delle quote da avviare entro il 1 settembre 2019,  a meno che , entro tale termine, non dovessero avverarsi 

tutte le condizioni funzionali all’avvio di operatività dell’Agenzia di cui all’art.19 bis della Legge Regionale n.37/98 

introdotto dalla L.R. 9/2015, conformemente a quanto previsto dall’art.4 c.2 lettd) TUSP.  

Dato atto, con riferimento alla partecipazione detenuta in Minimetro s.p.a., che la stessa può essere mantenuta poi-

ché conforme alle disposizioni di cui all’ art. 20 comma 2 TUSP;  ulteriori determinazioni circa l’alienazione delle quote 

detenute dal comune di Perugia nella predetta società potranno essere eventualmente assunte dal Consiglio 

Comunale con successivo provvedimento, in attuazione di quanto previsto dalla deliberazione C.C. n. 6 del 

10.01.2018 avente ad oggetto  " Deliberazione n. 134/2017 della Corte dei Conti - Sezione Regionale di Controllo per 

l’Umbria sui rendiconti di gestione 2014 e 2015 - Misure correttiva". 

Preso atto che l’art.20 comma 7 TUSP, in caso di mancata adozione entro il termine del 31/12/2018 del piano di ra-

zionalizzazione periodica delle partecipazioni detenute al 31/12/2017, prevede a carico del comune l ‘applicazione di 

una sanzione amministrativa del pagamento di una somma da un minimo di euro 5.000 a un massimo di euro 

500.000, salvo il danno eventualmente rilevato in sede di giudizio amministrativo contabile, comminata dalla compe-

tente sezione giurisdizionale regionale della Corte dei conti e l’impossibilità di esercitare i diritti sociali nei confronti 

delle società; 

Tenuto conto degli atti istruttori compiuti dai servizi ed uffici comunali competenti, i cui esiti sono riportati nell’allegato 

sub “B” e di seguito sintetizzati. 

Partecipazioni dirette da mantenere: 

1) Minimetrò S.p.A.  

2) Umbria Digitale S.c.a r.l.  

3) Gesenu S.p.A   

4) SaSe S.p.A.   

5) Umbra Acque S.p.A.  
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6) CONAP s.r.l. 

Partecipazioni da dismettere a mezzo alienazione:  

1) Umbria TPL e mobilità SpA (alle condizioni summenzionate)  

2) Teatro Pavone s.r.l. 

- dato atto che la dismissione della partecipazione in Umbria TPL e Mobilità SpA comporta il venir meno delle  

partecipazioni indirette nelle società detenute attraverso la stessa società.  

Tenuto conto che la scelta delle modalità operative di alienazione rientra nell’alveo delle facoltà riservate 

all’Amministrazione, alienazione che deve comunque essere effettuata nel rispetto dei principi di pubblicità, 

trasparenza e non discriminazione, e la cui scansione temporale è indicata nella relazione. 

Ritenuto congruo procedere alle alienazione delle partecipazioni detenute in Umbria TPL e mobilità SpA (alle condi-

zioni summenzionate) e  Teatro Pavone s.r.l., mediante asta pubblica, in caso di asta deserta mediante trattativa 

diretta ovvero mediante recesso ai sensi dell’art.24 comma 5 TUSP il tutto entro il 31.12.2019. 

Visti i pareri favorevoli 

 - di regolarità tecnica espresso, ai sensi dell’art.49 del D. Lgs. 267/2000, dal dirigente U.O. Partecipazioni Dott. 

Pierluigi Zampolini; 

 - di regolarità contabile espresso, ai sensi dell’art.49 del D. Lgs. 267/2000, dal dirigente Area Servizi Finanziari Dott. 

Dante De Paolis. 

Con voti unanimi 

PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE 

Per quanto in premessa: 

 - di prendere atto della informativa della Giunta Comunale sull’attuazione della delibera del Consiglio Comunale 

n.100/2017 avente ad oggetto “ piano straordinario di razionalizzazioni delle partecipazioni del Comune di Perugia ex 

art.24 TUSP”, contenuta nella relazione allegata sub “ A” al presente provvedimento quale parte integrante;  

- di approvare la ricognizione e il piano di riassetto delle partecipazioni possedute dal Comune alla data del 31 

dicembre 2017 contenuti nella relazione allegata al presente provvedimento, quale parte integrante (all. sub ”B”); 

- di disporre, conseguentemente, la cessione a titolo oneroso delle quote detenute dal Comune di Perugia nella 

società Teatro.Pavone s.r.l.;  

- di disporre altresì la razionalizzazione della partecipazione  nella società Umbria TPL e Mobilita S.p.A.  mediante 

procedimento di cessione di tutte le quote da avviare entro il 1 settembre 2019,  a meno che , entro tale termine, non 

dovessero avverarsi tutte le condizioni funzionali all’ avvio di operatività dell’Agenzia di cui all’art.19 bis della Legge 

Regionale n.37/98 introdotto dalla L.R. 9/2015 conformemente a quanto previsto dall’art.4 c.2 lettd) TUSP.; 

- di demandare al Dirigente competente il coordinamento e l’esecuzione di quanto deliberato; 

- di stabilire che copia della presente deliberazione sia inviata alla competente Sezione regionale di controllo della 
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Corte dei conti, e trasmessa con le modalità di cui all’art.17 D.L. 90/2014;” 

Dato atto: 

 - del parere contrario espresso dalla II^ Commissione Consiliare permanente, competente per materia; 

- del parere favorevole espresso dall’organo di Revisione economico-finanziario 

Dato atto che nella seduta del Consiglio Comunale del 17.12.2018, il Consigliere Cristina Rosetti del gruppo consiliare 

Movimento 5 Stelle, ha presentato un emendamento corredato del parere favorevole di regolarità tecnica del Dott. 

Pierluigi Zampolini, di regolarità contabile del Dott. Dante De Paolis e dell’Organo di Revisione economico-finanziario, 

emendamento che lo stesso Consiglio, ha respinto con 16 voti contrari, 7 astenuti, 4 favorevoli; 

_______________________________ 

Esce dall’aula il Consigliere Camicia. 

I consiglieri presenti sono 26; 

_______________________________ 

Dato atto che nella stessa seduta Consiliare, il Consigliere Franco Ivan Nucciarelli, del gruppo consiliare Perugia 

Rinasce, ha presentato il seguente emendamento: 

“di mantenere la partecipazione nella società Teatro Pavone srl in attesa del referto della Corte dei Conti sez. 

Controllo Umbria a riscontro della nota protocollo n.170498 del 31.07.2018 del Comune di Perugia, dando mandato al 

Dirigente competente di modificare la relativa scheda di cui all’allegato B” corredato del parere favorevole di regolarità 

tecnica del Dott. Pierluigi Zampolini, di regolarità contabile del Dott. Dante De Paolis e dell’Organo di Revisione 

economico-finanziario; 

- Il Presidente pone in votazione l’emendamento di cui sopra; 

Con 16 voti favorevoli (Cagnoli Giacomo, Castori Carlo, Cenci Giuseppe, Fronduti Armando, Leonardi Angela, Luciani 

Claudia, Marcacci M. Grazia, Mignini Stefano, Nucciarelli Franco, Numerini Otello, Pastorelli Clara, Pittola Lorena, 

Romizi Andrea, Tracchegiani Antonio, Varasano Leonardo, Vignaroli Francesco), 10 contrari (Bistocchi Sarah, Bor-

ghesi Erika, Bori Tommaso, Mirabassi Alvaro, Mori Emanuela, Ranfa Elena, Vezzosi Alessandra, Giaffreda Stefano, 

Pietrelli Michele, Rosetti Cristina) espressi con votazione per appello nominale, l’emendamento viene approvato; 

_________________________________ 

Entrano in sala i Consiglieri Sorcini e Camicia. 

I Consiglieri presenti sono 28. 

_________________________________ 

Udita la relazione del Vice Sindaco Urbano Barelli, gli interventi e le dichiarazioni di voto 

…………… OMISSIS ………………. 

Il Presidente pone in votazione la proposta come emendata nel corso della seduta; 

Con 17 voti favorevoli (Cagnoli Giacomo, Castori Carlo, Cenci Giuseppe, Fronduti Armando, Leonardi Angela, Luciani 
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Claudia, Marcacci M. Grazia, Mignini Stefano, Nucciarelli Franco, Numerini Otello, Pastorelli Clara, Pittola Lorena, 

Romizi Andrea, Sorcini Piero, Tracchegiani Antonio, Varasano Leonardo, Vignaroli Francesco), 10 contrari (Bistocchi 

Sarah, Borghesi Erika, Bori Tommaso, Mirabassi Alvaro, Mori Emanuela, Ranfa Elena, Vezzosi Alessandra, Giaffreda 

Stefano, Pietrelli Michele, Rosetti Cristina), 1 astenuto (Camicia Carmine), espressi con votazione per appello nomina-

le 

DELIBERA 

- di prendere atto della informativa della Giunta Comunale sull’attuazione della delibera del Consiglio Comunale 

n.100/2017 avente ad oggetto “ piano straordinario di razionalizzazioni delle partecipazioni del Comune di Perugia ex 

art.24 TUSP”, contenuta nella relazione allegata sub “ A” al presente provvedimento quale parte integrante;  

- di approvare la ricognizione e il piano di riassetto delle partecipazioni possedute dal Comune alla data del 31 

dicembre 2017 contenuti nella relazione allegata al presente provvedimento, quale parte integrante (all. sub ”B”) come 

emendata; 

- di mantenere la partecipazione nella società Teatro Pavone srl in attesa del referto della Corte dei Conti sez. 

Controllo Umbria a riscontro della nota protocollo n.170498 del 31.07.2018 del Comune di Perugia;  

- di disporre altresì la razionalizzazione della partecipazione  nella società Umbria TPL e Mobilita S.p.A.  mediante 

procedimento di cessione di tutte le quote da avviare entro il 1 settembre 2019,  a meno che , entro tale termine, non 

dovessero avverarsi tutte le condizioni funzionali all’ avvio di operatività dell’Agenzia di cui all’art.19 bis della Legge 

Regionale n.37/98 introdotto dalla L.R. 9/2015 conformemente a quanto previsto dall’art.4 c.2 lettd) TUSP; 

- di demandare al Dirigente competente il coordinamento e l’esecuzione di quanto deliberato; 

- di stabilire che copia della presente deliberazione sia inviata alla competente Sezione regionale di controllo della 

Corte dei conti, e trasmessa con le modalità di cui all’art.17 D.L. 90/2014; 

 


